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alassio, accordo con banca intesa

Salesiani, fondi agevolati
per il percorso scolastico

Prestiti  agevolati  alle fami-
glie,  soprattutto  straniere,  
per far fronte ai costi dell’e-
ducazione. Questo il  senso 
dell’accordo tra Intesa San-
paolo e l’ordine dei Salesia-
ni, che coinvolge anche l’isti-
tuto Madonna degli  Angeli 
di Alassio; un patto rivolto al-
le famiglie con figli in età sco-
lare che frequentano le scuo-
le e i centri di formazione pro-
fessionale in Liguria e in al-
tre regioni del Centro-Nord.

L’accordo mette a disposi-

zione il prestito “per Cresce-
re” che può integrare il reddi-
to delle famiglie con figli che 
frequentano la scuola prima-
ria e secondaria con una li-
nea  di  credito  di  2.000  o  
3.000 euro l’anno per un pe-
riodo che va da 1 a 5 anni. Si 
rende così più sostenibile l’e-
conomia familiare in un pe-
riodo decisivo per la crescita 
e l’istruzione dei giovani. Il 
prestito Intesa Sanpaolo ri-
sponde a esigenze essenziali 
come acquisto di prodotti e 

servizi  legati  all’istruzione  
(rette scolastiche, libri, mobi-
lità, corsi di lingua, Pc e con-
nessione internet); copertu-
ra di bisogni educativi specia-
li  (psicomotricità,  logope-
dia, ed altre); ulteriori attivi-
tà funzionali alla crescita per-
sonale (sport, campus estivi, 
esperienze formative all’este-
ro), ed è erogato secondo cri-
teri di tassi contenuti, lungo 
periodo di restituzione, nes-
suna garanzia richiesta. «un 
valido aiuto ad investire sul-
la formazione dei propri fi-
gli, garantendo loro un’istru-
zione di qualità e un percor-
so educativo di formazione 
integrale nel sogno e nel se-
gno di don Bosco», ha com-
mentato don Marco Aspetta-
ti, delegato alla scuola dei Sa-
lesiani. —

Luisa Barberis

Scatta oggi l’obbligo del Super 
Green pass sul posto di lavoro 
per i Savonesi con più di 50 anni. 
E intanto ieri la polizia stradale 
ha fatto chiudere per cinque gior-
ni un’autofficina in Valbormida 
perché un lavoratore era sprovvi-
sto di Green pass base

Nel  frattempo  i  sindacalisti  
della Uil ha già ricevuto la prote-
sta dei lavoratori che da oggi ver-
ranno sospesi, anche se in pro-
vincia si attendono numeri mol-
to contenuti. Per conoscere il da-
to esatto bisognerà attendere il 
timbro del cartellino di ogg. 

DATI
In base alle rilevazioni Asl di ie-
ri sera sono 22.417 gli over 50 
che non hanno ancora ricevu-
to nemmeno la prima dose, a 
fronte di 128.315 coetanei che 
invece si sono vaccinati. Il ter-
mine di paragone può essere 
fatto su scala ligure: 68.493 
abitanti con più di 50 anni an-
cora privi di immunizzazione, 
ma 725.521 vaccinati. I nume-
ri non devono però trarre in in-
ganno: il dato dei 22.417 savo-
nesi non ancora protetti com-
prende anche una maggioran-
za di persone che hanno con-
tratto il Covid di recente e che 

di conseguenza possono conti-
nuare a lavorare, perché dota-
te di Super Green pass da gua-
rigione. In questo caso l’obbli-
go di vaccinazione scatta dopo 
sei mesi dal tampone negati-
vo, che ha sancito la fine dell’i-
solamento.  Inoltre  solo  una  
quota minima degli  over 50 
non vaccinati è ancora al lavo-
ro, mentre nulla cambia per i 
pensionati o per chi non svol-
ge alcuna attività.

INDUSTRIA
Le aziende sono pronte a effet-
tuare i controlli, applicando la 
legge, ma il primo riscontro è 
incoraggiante:  da  Levante  a  
Ponente, passando per il baci-
no industriale della Valbormi-
da, emerge come molti lavora-
tori (sempre al netto di coloro 
che si sono positivizzati) abbia-
mo deciso di vaccinarsi all’ulti-
mo minuto, mettendosi in re-
gola  in  “zona Cesarini”  pro-

prio per evitare guai. «La sensa-
zione è che si vada incontro a 
numeri molto piccoli - spiega il 
direttore  dell’Unione  indu-
striali di  Savona, Alessandro 
Berta -. Al momento non abbia-
mo ancora un quadro preciso, 
anche perché si tratta di dati 
sensibili. Detto questo, non c’è 
alcun allarme: ci siamo rappor-
tati con diverse aziende e non 
ci hanno segnalato particolari 
problemi. Vedremo nei prossi-
mi giorni come evolve la situa-

zione, ma come abbiamo af-
frontato l’introduzione e la ge-
stione  del  Green  pass  base,  
contiamo  di  superare  anche  
questa scadenza senza riper-
cussione».

SINDACATI
Nel  Savonese  tuttavia  non  
mancano le proteste da parte 
dei lavoratori no-vax. «Abbia-
mo ricevuto alcune telefonate 
di rimostranze, da parte di per-
sone che non si sono immuniz-

zate per vari motivi e che non 
potranno più entrare al lavoro 
- spiega Gianni Mazziotta, se-
gretario provinciale della Uil -. 
Verranno sospese e hanno tut-
ta la solidarietà della Uil. Il Go-
verno ha creato confusione e 
purtroppo si stanno creando 
disparità tra persone che han-
no sempre lavorato fianco a 
fianco e che ora non lo posso-
no più fare». La Cgil parla di nu-
meri contenuti. «Non dovreb-
bero andare a incidere né sulle 

aziende private né sulle attivi-
tà pubbliche - spiega il segreta-
rio provinciale della Cgil An-
drea Pasa -. In provincia si è 
vaccinato molto. L’auspicio è 
che anche coloro che non si so-
no immunizzati fino ad ora, lo 
facciano sia per rientrare sul 
posto di lavoro sia a protezio-
ne di se stessi e degli altri».

CONTROLLI
La polizia stradale ha sanzio-
nato e chiuso per cinque giorni 

un’autofficina della Valbormi-
da,  dopo aver  accertato che  
uno dei lavoratori era sprovvi-
sto del Green pass base. La veri-
fica è scattata nell’ambito dei 
periodici controlli che la Pol-
strada  effettua  alle  attività  
commerciali inerenti la circola-
zione dei veicoli, con lo scopo 
di accertare la regolarità della 
documentazione e delle attrez-
zature. In linea con le regole le 
verifiche sono state estese alle 
norme anti-contagio. —

L’emergenza coronavirus  L’emergenza coronavirus

in provincia i positivi sono 4.243 

La curva dei contagi
continua a scendere

Un dipendente
senza Green pass,
autofficina chiusa
in Valbormida
Sono oltre 22 mila gli over 50 senza vaccinazioni
Oggi scatteranno i controlli sui posti di lavoro in provincia

Carabinieri in azione per 
controllare i Green pass. Molti 
savonesi con la mascherina 

I non vaccinati saranno 
sospesi. Berta (Unione 
industriale): «Non ci 
risultato problemi»

IL COLLOQUIO

«Vietato sbaglia-
re.  Siamo  in  
una fase deli-
catissima». A 

pochi giorni dal cambio delle 
regole anti-contagio, che con-
sente di non indossare le ma-
scherine all’aperto, il presiden-
te dell’Ordine dei medici di Sa-
vona Luca Corti invita ancora 
alla  prudenza.  «Finalmente  
possiamo iniziare a guardare 
avanti con ottimismo – spiega 
- ma occorre ancora molta at-
tenzione. Indossare o meno la 
mascherina  all’aperto  è  una  
scelta personale ed è vero che 
all’aperto non ci sono grossi 
problemi in termini di conta-
gio. Bisogna però tenere con-
to che il virus sta ancora circo-
lando, quindi il consiglio è di 
portare sempre con sé la ma-
scherina e indossarla in zone 
frequentate come possono es-
sere i mercati». 

A un primo sguardo le abitu-
dini dei Savonesi  hanno già 
passato l’esame dell’occhio cli-
nico del medico. «Ieri nel cen-
tro di Savona ho notato anco-
ra moltissime persone che in-
dossavano la mascherina all’a-
perto – aggiunge – Di sicuro 
erano la maggioranza e molte 
avevano la Ffp2. All’aperto bi-
sogna continuare a valutare  
ogni situazione a seconda del 
momento, mentre al chiuso oc-
corre continuare a tenere la 
guardia  ben alta.  Purtroppo 
l’emergenza non è ancora fini-
ta e la variante Omicron è mol-
to contagiosa. Vero è che, chi 
ha  tre  vaccinazioni  difficil-
mente si aggrava e tantomeno 

finisce in ospedale, ma in que-
sta  fase  dobbiamo  assoluta-
mente limitare i contagi ed evi-
tare che si sviluppino altre va-
rianti». Hanno riaperto anche 
le discoteche. «Siamo tutti stu-
fi di questa situazione che du-
ra ormai da due anni e la ria-
pertura dei locali notturni va 
quindi letta come un primo se-
gnale di ripartenza – spiega – 
Parliamo di una capienza al 
50%, che nel rispetto delle re-
gole non dovrebbe comporta-
re enormi problemi». Corti si 
fa portavoce di un timore co-
mune tra i  medici:  la paura 
che nelle prossime settimane 
la voglia di libertà e diverti-
mento a tutti i costi si traduca 
in un rialzo della curva, oltre 
che in altri gravi effetti collate-
rali soprattutto tra i giovani. 
«Confidiamo nella responsabi-
lità dei giovani per evitare ec-
cessi di alcol o sostanze. Parlo 
da direttore di un pronto soc-
corso  (Santa  Corona,  ndr),  
più che da presidente dell’Or-
dine: in questi due anni sono 
per fortuna crollati gli accessi 
per  alcol  o  incidenti  strada-
li».—

L. B. 
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Covid nel Savonese: la curva 
dei contagi scende ancora, an-
che  se  in  provincia  restano  
4.243 persone attualmente po-
sitive e sono stati registrati set-
te nuovi ricoveri. Ieri sono sta-
ti 139 i nuovi casi e, pur tenen-
do conto di un numero limita-
to di tamponi perché effettuati 
la  domenica  (5.373,  di  cui  
1.519 molecolari e 3.854 rapi-
di), il confronto va fatto con le 
settimane  precedenti.  Il  31  
gennaio scorso i contagiati era-
no 8.997,  più del  doppio  di  

quelli di oggi. Il dato che anco-
ra non accenna battute di arre-
sto è quello relativo alla pres-
sione ospedaliera: nei reparti 
sono  ancora  ricoverate  129  
persone, di cui sei gravi in Tera-
pia intensiva. Tra domenica e 
lunedì  sette  persone  hanno  
avuto  bisogno  dell’ospedale,  
facendo così passare i ricovera-
ti da 122 a 129. Una quota che 
già nelle prossime ore verrà  
compensata dalle dimissioni, 
ma che di fatto rende sempre 
molto complicata la situazio-
ne negli ospedali. Per via delle 
nuove regole scolastiche, inve-
ce, sono crollati anche i casi di 
quarantena: sono 671, ma era-
no quasi duemila. Per quanto 
riguarda la campagna di vacci-
nazione, ieri sono state effet-
tuate 569 immunizzazioni. —

L. B. 

Ata, iInterpellanza sulla nomina del presidente Newco

Un’infermiera esegue un test

22.417
i savonesi sopra
i 50 anni che
non risultano vaccinati 
agli archivi dell’Asl 2

LUCA CORTI Il presidente ordine dei medici

«Vietato sbagliare
la curva è in calo
ma serve attenzione»

Luca Corti
ospedale

Quindici dipendenti Asl
riammessi a lavorare
Molti sono i guariti

È iniziato il ritorno al lavoro del 
personale sanitario che in pri-
ma battuta era stato sospeso, 
perché non aveva adempiuto 
all’obbligo di vaccinazione. 

Alcuni hanno ceduto all’im-
munizzazione dopo aver fuga-
to dubbi iniziali, altri  si  sono 
nel frattempo contagiati e han-
no  così  ottenuto  il  Super  
Green pass che ha riaperto le 
porte del reparto.

Soltanto negli ultimi giorni 
l’azienda sanitaria ha pubbli-
cato 15 delibere per sancire lo 
stop  della  sospensione,  che  
tuttavia ha carattere tempora-
neo per i  guariti:  l’obbligo di  
vaccino per i sanitari è ancora 
in vigore, di conseguenza i di-
pendenti dovranno adeguarsi 
entro sei mesi dal tampone ne-
gativo di fine sorveglianza. Gli 
innesti in organico potrebbero 
sicuramente rendere meno pe-
sante la situazione dei vari re-
parti con in ritorno alla semi 
normalità.—

L. B.

68.493
gli over 50 in Liguria 
che non si sono 
sottoposti ad ieri 
alla prima del vaccino

«Chiediamo al sindaco e alla giunta di consultare il consiglio comunale rispetto 
all’individuazione dei criteri per selezionare il futuro presidente della newco , 
Seas, che gestirà la raccolta dei rifiuti e il servizio di igiene urbana in città». 

È questo, in sintesi, il contenuto dell’interpellanza che è stata depositata dal 
consigliere di minoranza Massimo Arecco (FdI) a proposito della selezione del 

futuro presidente di Seas, la nuova società mista pubblico-privata che sostitui-
rà Ata nelle sue funzioni. Domani verranno aperte le buste con le offerte econo-
miche dei partecipanti alla gara pubblica per l’individuazione del soggetto, che 
acquisterà il 49 per cento delle quote di Ata. Nella nuova società, Palazzo Sisto 
potrà selezionare il presidente e un consigliere. Da qui, la richiesta di Arecco al 
fine di garantire massima attenzione nella selezione dei ruoli apicali per deter-
minare un nuovo futuro alla città. —
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